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ANNA GAROFALO a pagina 8

ALL’AGENZIA SPAZIALE ITALIANA 130 MILIONI PER IL NASA ARTEMIS MOON TO MARS

Comint approva
i nuovi indirizzi in materia
spaziale e aerospaziale

PAOLO FRUNCILLO a pagina 7

Paradisi fiscali in Europa: 10 miliardi
di euro sfuggono all’Italia ogni anno

Quando si parla di para-
disi fiscali, si pensa im-
mediatamente alle isole 
remote del mare dei Ca-
raibi, circondate da ac-
que cristalline e palme 
al vento. Ma la realtà è 
completamente diversa: i 
cosiddetti paradisi fisca-
li, che sono i più influenti 
e dannosi sul pianeta per 
noi, europei, si trovano a 
pochi passi da qui. Secon-
do una  analisi del World 
Inequality Lab, i cinque 
maggiori centri finanzia-
ri offshore del mondo, a 
eccezione di Bermuda, 
includono il Principato di 
Monaco...

continua a pagina 4

I temi, raccontati con le forme espositive dell’ibridazione, travolgono
e riavvolgono tutto: la politica con il gossip, la cronaca nera con quella rosa

“L’educazione
è un atto d’amore”: 
l’appello del Papa 
per una scuola
promotrice
di pace e dialogo
STEFANO GHIONNI

continua a pagina 3

Ieri, in un’udienza all’interno 
dell’Aula Paolo VI in Vaticano, il 
Papa ha fatto un appello sentito 
ai rappresentanti delle principali 
associazioni educative cattoliche 
italiane. Incontrando l’Associa-
zione italiana maestri cattolici 
(Aimc), l’Unione cattolica italiana 
insegnanti, dirigenti, educatori e 
formatori (Uciim) e l’Associazione 
genitori scuole cattoliche (Agesc), 
il Santo Padre ha delineato i para-
metri per un impegno educativo 
basato sulla pace, sull’inclusione 
e sulla creazione di una cultura 
della responsabilità. Francesco ha 
aperto il suo discorso ricordando 
che “l’educazione è una missione 
eminente della Chiesa”, parlan-
do del metodo divino di ‘insegna-
mento’: vicinanza, compassione e 
tenerezza. “Dio ci insegna questo 
linguaggio attraverso la vita e l’a-
more, ponendo al centro l’essen-
ziale, l’umiltà e l’accettazione”. 
Questi valori dovrebbero essere 
riflessi dalla scuola, che diventa 
così un luogo in cui viene ricono-
sciuta la dignità di ogni persona e 
in cui ogni generazione è in grado 
di comunicare per affrontare le 
sfide comuni.

Bergoglio, nel suo discorso di sette 
minuti, ha sollecitato la necessità 
urgente di una nuova cultura ba-
sata su incontri tra generazioni, 
l’inclusione sociale e il bene comu-
ne: “La scuola è capace...

Blinken: la Cina ha dissuaso Putin
dall’usare armi nucleari

ANTONIO MARVASI a pagina 5

PETROLIERE AFFONDATE NEL MAR NERO, MOSCA: 86 MILA TONNELLATE
DI SABBIA E TERRA CONTAMINATE RIMOSSE DALLE COSTE

SI TRATTA DELLA SOLDATESSA
LIRI ALBAG, 19 ANNI. RAID 
ISRAELIANI SU GAZA, ALMENO 
26 MORTI

Hamas diffonde 
il video
della soldatessa 
ostaggio ancora 
in vita. Stallo 
sulla tregua
a Doha

ETTORE DI BARTOLOMEO

a pagina 6

Dai fatti all’intrattenimento, 

continua a pagina 2

Sarà che l’informazione 
segue il rutilante, e in-
concludente mondo dei 
social; sarà che non c’è 
poi molto da dire visto 
che la propaganda galop-
pa mentre i problemi fi-
niscono in un cantuccio; 

sarà che il cittadino com-
prende di contare poco 
nulla, che, una volta chia-
mato al voto e lusingato 
del suo ruolo, rappre-
senta infine solo se stes-
so e un vuoto a perdere. 
Sarà che l’abbandono e 
l’assenza dei luoghi della 
partecipazione politica 

GIAMPIERO CATONE produca una caduta nel 
privato. Sono le riflessio-
ni  che un mio amico mi 
ha confidato, rendendo-
mi partecipe del suo di-
sorientamento sul fatto 
che anche i Tg, insegua-
no l’informazione social 
al punto che, sbrigati...

MAURIZIO PICCININO

Secondo la Cgia solo 206 milioni vengono versati dalle big tech

BERGOGLIO RICHIAMA INSEGNANTI E FAMIGLIE
A UN NUOVO IMPEGNO EDUCATIVO BASATO
SU INCLUSIONE E RESPONSABILITÀ COLLETTIVA

SFUGGÌ ALLE DEPORTAZIONI NAZISTE NASCONDENDOSI A SUD DI BUDAPEST

Morta a 103 anni l’ungherese 
Agnes Keleti, medaglia d’oro 
olimpica più anziana del mondo

PAOLO FALCONIO a pagina 8PAOLO FRUNCILLO a pagina 7CRISTINA DI SILVIO a pagina 6

All’Angelus Leone XIV richiama i leader alla responsabilità e avverte: “Le polarizzazioni, 
le divisioni e il disprezzo delle diversità portano nel mondo distruzione, tristezza e aridità”

Trump: l’Iran non deve avere né acquistare armi nucleari
Il presidente americano torna a contestare il Santo Padre

Proseguono i negoziati, Teheran frena e smentisce gli accordi: “Nessuna fiducia nelle promesse degli Stati Uniti”

Donald Trump si dice fi-
ducioso sulla possibilità di 
raggiungere un accordo con 
l’Iran sul programma nucle-
are. In un’intervista a Fox 
News, il presidente ameri-
cano ha spiegato di essere 
disposto a firmare un’intesa 
che garantisca la rinuncia 

definitiva di Teheran alle 
armi atomiche. “Preferirei 
raggiungere un accordo. L’u-
nica garanzia che devo avere 
è che non ci saranno armi nu-
cleari”, ha affermato Trump, 
sottolineando che nella boz-
za negoziale è stato inserito 
anche il divieto di acquista-
re armamenti nucleari. 

continua a pagina 4

Il Papa: “Dio illumini chi decide la pace”

continua a pagina 2

La parola chiave è stata 
quella di cui oggi ci sareb-
be bisogno in ogni dove: 
pace. Non come formula 
rituale o auspicio generi-
co, ma come responsabi-
lità concreta affidata a chi 
oggi detiene il potere di 
decidere. Ieri dall’Angelus 
celebrato in piazza San Pie-
tro (davanti a circa 20mila 
fedeli presenti che hanno 
sfidato una temperatura 
già dal sapore estivo) per la 
solennità della Santissima 
Trinità, Leone XIV ha scelto 
di rivolgere il suo sguardo 
oltre i confini della Chiesa, 

verso un mondo attraver-
sato da guerre, tensioni 
geopolitiche e crescenti 
fratture sociali. L’appello 
del Pontefice è arrivato al 
termine del mese di mag-
gio, tradizionalmente de-
dicato alla devozione ma-
riana. Un periodo che, nelle 
parole del Papa, ha visto 
elevarsi da tutta la Chiesa 
una “corale invocazione di 
pace”, sostenuta in parti-
colare dalla preghiera del 
Rosario. Da qui la richie-
sta che la “divina Sapienza 
illumini la coscienza di chi ha 
autorità”, affinché le scelte 
dei governi [...]
 

STEFANO GHIONNI

Zaporizhzhia, il drone 
sulla centrale riaccende 

l’allarme nucleare
ETTORE DI BARTOLOMEO a pagina 5

MOSCA ACCUSA KIEV, L’UCRAINA NEGA. L’AIEA AVVERTE: 
“ATTACCARE IMPIANTI ATOMICI È GIOCARE CON IL FUOCO”

Il 73° Raduno nazionale 
dell’Associazione nazio-
nale Bersaglieri ha rac-
colto il saluto e la parte-
cipazione ideale delle più 
alte cariche dello Stato, 
unite nel rendere omag-
gio ai “fanti piumati” in 
servizio e in congedo 
per il loro contributo 
alla storia e alla vita della 
Repubblica. Il presidente 
della Repubblica Sergio 
Mattarella, in un messag-
gio inviato al presidente 
dell’Associazione nazio-
nale Bersaglieri, il gene-
rale di Corpo d’Armata 
Giuseppenicola Tota, ha 
sottolineato come i Ber-
saglieri continuino a rap-
presentare “un’identità 
legata alla storia d'Italia” 
e siano ancora oggi pro-
tagonisti, con “altissima 
professionalità”, nelle mis-
sioni internazionali e nel-
le attività a sostegno della 
sicurezza nazionale.

L’IMPEGNO 
E LA SOLIDARIETÀ 
Il Capo dello Stato ha 
inoltre ricordato il cin-
quantesimo anniversario 
del terremoto del Friuli, 
rievocando la generosa 
opera di soccorso pre-
stata dai Bersaglieri alle 
popolazioni colpite. Un 
richiamo anche ai cadu-
ti della specialità, il cui 
sacrificio per l'indipen-
denza e la libertà della 
Patria resta, ha eviden-
ziato Mattarella, un rife-
rimento etico per le nuo-
ve generazioni.
 

A Lignano il Raduno 
nazionale dei Bersaglieri, 

le istituzioni rendono 
omaggio ai fanti piumati

DA MATTARELLA A MELONI, DA FONTANA A LA RUSSA 
FINO A CROSETTO: MESSAGGI DI RICONOSCENZA E VICINANZA 

IN OCCASIONE DELLA 73ª GRANDE ADUNATA DELL’ASSOCIAZIONE 

MAURIZIO PICCININO

continua a pagina 3

Ponte del 2 giugno, 
in viaggio 22 milioni 
di italiani: giro d’affari 
vicino ai 9 miliardi di euro

Guantanamo, incontro 
tra vertici militari Usa 
e Cuba: canali tecnici 
aperti tra tensioni politiche

Anduril e l’inadeguatezza 
del modello industriale 
della difesa americana

Virus Ebola in Congo, Msf 
lancia l’allarme: la risposta 
sanitaria non tiene il passo 

con la diffusione dell’epidemia
FRANCESCO GENTILE a pagina 6

MEDICI SENZA FRONTIERE DENUNCIA UNA SITUAZIONE 
“PROFONDAMENTE ALLARMANTE”. PREOCCUPANO 
L’ELEVATO NUMERO DI CASI, L’ASSENZA DI VACCINI 

E LA LIMITATA CAPACITÀ DIAGNOSTICA

ANNA GAROFALO
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ALL’ANGELUS LEONE XIV RICHIAMA I LEADER ALLA RESPONSABILITÀ E AVVERTE: “LE POLARIZZAZIONI, 
LE DIVISIONI E IL DISPREZZO DELLE DIVERSITÀ PORTANO NEL MONDO DISTRUZIONE, TRISTEZZA E ARIDITÀ”

segue dalla prima pagina

[...] e dei responsabili politi-
ci possano orientarsi verso 
una “pace giusta e duratura”. 
Non si è trattato evidentemente 
soltanto di un richiamo spiri-
tuale, questo di Sua Santità. Nel 
contesto internazionale attuale, 
segnato dal conflitto in Ucraina, 
dalle tensioni in Medio Oriente 
e da una crescente instabilità 
in diverse regioni del pianeta, il 
messaggio ha assunto una valen-
za che supera l’ambito religioso. 

Il Vaticano è tornato così a pro-
porre la diplomazia, il dialogo 
e la ricerca del compromesso 
come strumenti indispensabili 
per scongiurare nuove escala-
tion. Concetti, è bene ricordare, 
da sempre anche nei pensieri e 
nelle parole di Bergoglio.

LA TRINITÀ
Il tema della pace attraversa 
anche la riflessione teologica 
sviluppata dal Santo Padre du-
rante l’Angelus. Commentando 
il Vangelo di Nicodemo, il Vesco-
vo di Roma ha individuato nella 
comunione il tratto distintivo 

dell’esperienza cristiana e, allo 
stesso tempo, la risposta più ef-
ficace alla frammentazione che 
caratterizza il nostro tempo. La 
Trinità, osserva, rappresenta il 
modello di una relazione fondata 
sull’incontro e non sulla contrap-
posizione. Da qui ha preso forma 
uno dei passaggi più significativi 
del suo intervento. “Le divisioni, le 
polarizzazioni e il disprezzo delle 
diversità portano nel mondo distru-
zione, tristezza e aridità”, ha det-
to il Papa. Parole che sembrano 
essere state rivolte non soltanto 
agli scenari internazionali, ma 
anche alle dinamiche interne 

delle società occidentali, sempre 
più segnate da conflitti ideologi-
ci, radicalizzazioni politiche e 
difficoltà nel riconoscere la le-
gittimità delle posizioni altrui. 
In questa prospettiva ha assunto 
particolare rilievo il riferimen-
to a Nicodemo, membro del Si-
nedrio che, di fronte ai giudizi 
sommari contro Gesù, invitò a un 
ascolto autentico prima di emet-
tere una condanna. Un’immagi-
ne Prevost ha utilizzato per ri-
chiamare il valore del confronto 
e della ricerca della verità in una 
stagione dominata dalla velocità 
del giudizio e dalla contrapposi-

zione permanente.

VICINANZA VERSO 
CHI SOFFRE
L’Angelus si è concluso con un al-
tro richiamo alla vicinanza ver-
so chi soffre. In occasione della 
25esima ‘Giornata del sollievo’, 
Leone ha espresso la propria vi-
cinanza ai malati e a quanti se ne 
prendono cura ogni giorno. Un 
ringraziamento rivolto a medici, 
infermieri, volontari e familiari 
che, spesso lontano dai rifletto-
ri, sostengono una cultura della 
cura che il Papa considera essen-
ziale per la coesione sociale.

Il Papa: “Dio illumini chi decide la pace”

STEFANO GHIONNI
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segue dalla prima pagina

Meloni: passione e devozione  
Attraverso i social, il presidente 
del Consiglio Giorgia Meloni ha 
espresso il proprio ringrazia-
mento ai fanti piumati “che con 
passione e devozione continuano 
a custodire e tramandare i valori 
che da sempre contraddistinguo-
no il Corpo”. Meloni ha ricorda-
to il coraggio, la generosità e lo 
spirito di servizio che hanno 
caratterizzato i Bersaglieri in 
ogni epoca, formulando gli au-
guri del Governo e ribadendo la 
riconoscenza dell’Italia.

AMORE PER L’ITALIA 
Anche il presidente della Came-
ra Lorenzo Fontana ha rivolto 
il proprio saluto ai Bersaglieri, 
definendoli un punto di riferi-
mento per il Paese. Nel suo mes-
saggio ha evidenziato come il 
raduno rinnovi una tradizione 
capace di unire generazioni di-
verse nel segno dell'amore per 
l’Italia, del senso del dovere e 
della vicinanza alle comunità, 
ricordando in particolare l’im-
pegno dimostrato durante il ter-
remoto del Friuli del 1976.

IL RICORDO DEI CADUTI 
Sulla stessa linea il presidente 
del Senato Ignazio La Russa, che 
ha definito la storia dei Bersa-
glieri “un patrimonio comune di 
coraggio e generosità”. La Russa 

ha rivolto un pensiero ai cadu-
ti e a quanti, oggi in congedo, 
continuano a testimoniare con 
orgoglio gli ideali di altruismo, 
appartenenza e responsabilità 
che caratterizzano il Corpo.

PROTEZIONE 
E VICINANZA AI CITTADINI 
Particolarmente articolato il 
messaggio del ministro della Di-
fesa Guido Crosetto, che ha de-
finito il raduno “un momento di 
memoria, identità e riconoscenza”. 
Il ministro ha collegato l’appun-

tamento di Lignano Sabbiadoro 
a due importanti ricorrenze: gli 
80 anni della Repubblica italia-
na e il cinquantesimo anniver-
sario del terremoto del Friuli. 
Crosetto ha ricordato l’opera 
svolta dai Bersaglieri nelle ore 
successive al sisma del 1976, 
quando migliaia di militari in-
tervennero a sostegno delle po-
polazioni colpite, rappresentan-
do per molti cittadini il primo 
segnale concreto della presenza 
dello Stato. Un’esperienza che, 
secondo il ministro, testimonia 

come la Difesa non sia soltanto 
sicurezza e deterrenza, ma an-
che protezione delle comunità 
e vicinanza ai cittadini.

SPIRITO DI SERVIZIO 
Il titolare della Difesa ha inol-
tre evidenziato il ruolo attuale 
dei Bersaglieri, definendoli una 
componente moderna e alta-
mente qualificata delle Forze 
armate, impegnata sia nelle 
missioni internazionali sia nel-
le operazioni sul territorio na-
zionale. Pur evolvendosi con le 

nuove tecnologie e le nuove sfi-
de operative, ha concluso Cro-
setto, i Bersaglieri continuano 
a distinguersi per rapidità d’a-
zione, capacità di adattamento 
e spirito di servizio.

UN PATRIMONIO DI IMPEGNO
Un patrimonio di valori che il 
Raduno nazionale di Lignano 
Sabbiadoro ha celebrato an-
cora una volta, nel segno del-
la memoria, della tradizione e 
dell’impegno al servizio dell’I-
talia.

DA MATTARELLA A MELONI, DA FONTANA A LA RUSSA FINO A CROSETTO: MESSAGGI 
DI RICONOSCENZA E VICINANZA IN OCCASIONE DELLA 73ª GRANDE ADUNATA DELL’ASSOCIAZIONE 
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le istituzioni rendono omaggio ai fanti piumati
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segue dalla prima pagina

“È una grande differenza. Sono 
negoziatori molto tosti, ma io non 
ho fretta”. 

TRUMP ATTACCA PAPA LEONE 
Ieri c’è stato un nuovo attac-
co del  presidente americano a 
Papa Leone XIV, nel commentare 
l’incontro tra il Pontefice e il sin-
daco di Chicago Brandon John-
son. “Qualcuno spieghi al Papa 
che il sindaco di Chicago è inutile 

e che l’Iran non può avere un’arma 
nucleare”.

L’IRAN: NESSUNA 
FIDUCIA NEGLI USA 
Da Teheran, però, arrivano 
segnali di prudenza. Il presi-
dente del Parlamento iraniano, 

Mohammad Bagher Ghalibaf, 
ha ribadito che la Repubblica 
islamica non approverà alcun 
accordo senza garanzie concre-
te per i diritti del popolo irania-
no. “Non abbiamo alcuna fiducia 
nelle parole e nelle promesse degli 
Stati Uniti. Contano solo i risulta-

ti tangibili”. Nel frattempo l’Iran 
ha presentato una nuova nave 
d’attacco veloce, la “27-Rajab”, 
capace di raggiungere i 100 nodi 
e dotata di missili da crociera a 
lungo raggio.

LIBANO, ISRAELE 
CONQUISTA  LA ROCCAFORTE
DI BEAUFORT
Sul fronte regionale cresce an-
che la tensione tra Israele e Li-
bano. L’Idf ha annunciato la con-
quista del castello strategico di 
Beaufort, nel sud del Paese, men-
tre il ministro della Difesa Israel 
Katz ha parlato di un messaggio 
diretto a Hezbollah. 

LA FRANCIA: L’ONU 
SIA CONVOCATO  
La Francia ha reagito chiedendo 
una riunione urgente del Consi-
glio di Sicurezza dell’Onu, defi-
nendo un “grave errore” l’espan-
sione delle operazioni militari 
israeliane in territorio libanese.

Trump: l’Iran non deve avere 
né acquistare armi nucleari. 
Il presidente americano torna 
a contestare il Santo Padre
ANNA GAROFALO

PROSEGUONO I NEGOZIATI, TEHERAN FRENA E SMENTISCE GLI ACCORDI: “NESSUNA FIDUCIA NELLE PROMESSE DEGLI STATI UNITI”
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Non c’è soltanto la linea del 
fronte che attraversa l’Ucraina 
da est a sud. Esiste un altro con-
fine, più fragile e potenzialmen-
te devastante, che corre attorno 
alla centrale nucleare di Zapo-
rizhzhia. È lì che nelle ultime ore 
si è consumato un nuovo scon-
tro di versioni tra Mosca e Kiev, 
con l’Agenzia internazionale 
per l’energia atomica costretta 
ancora una volta a intervenire 
per richiamare tutti ai rischi 
che incombono sul più grande 
impianto nucleare d’Europa. L’e-
pisodio contestato riguarda un 
drone che, secondo le autorità 
russe, avrebbe colpito l’edificio 
delle turbine dell’Unità 6 della 
centrale. A denunciare l’acca-
duto è stato Alexei Likhachev, 
Amministratore delegato di Ro-
satom, la società statale che ge-

stisce il settore nucleare russo. 
L’esplosione non avrebbe pro-
vocato danni alle apparecchia-
ture, ma avrebbe aperto un foro 
in una parete della struttura. 
La notizia ha immediatamente 
alimentato un nuovo scambio di 
accuse. Mosca ha attribuito l’a-
zione alle forze armate ucraine. 
Kiev ha respinto categoricamen-
te la ricostruzione e ha definitvo 
le affermazioni russe un tenta-
tivo di screditare l’Ucraina agli 
occhi della comunità interna-
zionale. Per la precisione in una 
nota ufficiale le forze di difesa 
ucraine hanno escluso qualsiasi 
coinvolgimento nell’attacco e ri-
badito che le proprie operazioni 
rispettano il diritto internazio-
nale umanitario.

L’AIEA
In mezzo alle versioni con-
trapposte si è collocata Aiea. 

L’organismo guidato da Rafael 
Mariano Grossi non ha attribu-
itoresponsabilità, ma ha con-
fermato di avere ricevuto dai 
responsabili dell’impianto la 
segnalazione dell’impatto di un 
drone contro l’edificio delle tur-
bine. Gli ispettori internazionali 
presenti sul sito hanno chiesto 
di accedere direttamente all’a-
rea interessata per verificare 
l’entità dei danni e raccogliere 
elementi utili alla ricostruzio-
ne dei fatti. Più che la dinami-
ca dell’episodio, però, è stato il 
contesto a preoccupare l’agen-
zia delle Nazioni Unite. Grossi 
ha scelto parole particolarmen-
te dure: “Attaccare siti nucleari è 
come giocare con il fuoco”. Una 
frase che ha fotografato il timore 
crescente per una situazione che 
continua a sfuggire a qualsiasi 
logica di sicurezza. Da oltre tre 
anni la centrale di Zaporizhzhia 

vive sospesa tra occupazione 
militare, bombardamenti nel-
le vicinanze, interruzioni delle 
linee elettriche e continui allar-
mi sulla tenuta degli impianti. 
Come se non bastasse duran-
te la notte le autorità filorusse 
hanno denunciato nuovi attac-
chi contro Energodar, la città 
che ospita gran parte dei lavo-
ratori della centrale. Secondo 
EvgheniyaYashina, responsa-
bile della comunicazione del 
sito, nel mirino sarebbero finiti 
edifici amministrativi, struttu-
re civili, l’ingresso della città e 
l’area delle stazioni di servizio. 
Pur descrivendo una situazione 
tesa, Yashina ha assicurato che 
le attività della centrale prose-
guono senza conseguenze per 
la sicurezza operativa.

DIBATTITI 
Il nuovo incidente è arrivato in 
un momento in cui la prospettiva 
di una soluzione politica appare 
più lontana che mai. A confer-
marlo è anche l’ex Ministro degli 
Esteri ucraino DmytroKuleba. 
Intervistato da Monica Maggio-
ni a ‘In Mezz'ora’, l’ex capo della 
diplomazia di Kiev ha descritto 
il conflitto come uno scontro 
destinato a ridefinire il futuro 
stesso dei due Paesi. Secondo 
Kuleba la guerra non si con-
cluderà con un compromesso 
a metà strada. Da una parte c’è 

il progetto di un’Ucraina indi-
pendente, sovrana e integrata 
nell’Europa; dall’altra quello di 
una Russia che continua a con-
cepirsi come potenza imperiale. 
Due visioni che, a suo giudizio, 
non possono convivere. Le sue 
parole si intrecciano con il di-
battito politico che attraversa 
l’Italia e l’Europa sull’adesione 
di Kiev all’Unione europea. Le 
dichiarazioni del Ministro del-
la Difesa Guido Crosetto, che ha 
definito complesso il percorso 
di ingresso dell’Ucraina, han-
no provocato una dura reazio-
ne del Partito democratico. La 
Senatrice Simona Malpezzi ha 
parlato di un rischio di arretra-
mento su una questione strate-
gica per il futuro dell’Europa, 
mentre la Deputata Lia Quarta-
pelle teme un danno alla credi-
bilità internazionale dell’Italia. 
Di segno opposto la posizione 
della Lega. Il Capogruppo al Se-
nato Massimiliano Romeo ha in-
vitato alla prudenza e ha detto-
che accelerare l’adesione di uno 
Stato ancora coinvolto in una 
guerra potrebbe esporre l’intera 
Unione a conseguenze impreve-
dibili. Secondo il leader dei se-
natori leghisti, l'articolo 42.7 del 
Trattato europeo, che prevede 
obblighi di assistenza reciproca 
tra Stati membri, impone una 
riflessione approfondita prima 
di qualsiasi decisione.

MOSCA ACCUSA KIEV, L’UCRAINA NEGA. L’AIEA AVVERTE: “ATTACCARE IMPIANTI ATOMICI È GIOCARE CON IL FUOCO”

Zaporizhzhia, il drone 
sulla centrale riaccende 
l’allarme nucleare
ETTORE DI BARTOLOMEO
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L’ipotesi è stata annunciata dal 
portavoce della Casa Bianca 
Karine Jean-Pierre, senza ulte-
riori dettagli. Il leader israelia-
no è stato invitato a tenere un 
discorso al Congresso america-
no il 24 luglio. 

Salvare gli ostaggi 
Biden e Netanyahu hanno avu-

to comunque uno scambio te-
lefonico dedicato ai negoziati 
in corso per un cessate il fuoco 
nella Striscia di Gaza, accompa-
gnato dal rilascio degli ostaggi. 
Joe Biden ha offerto a Israele il 
suo sostegno politico e milita-
re. Il presidente americano ave-
va in particolare minacciato di 
mettere in discussione la forni-
tura di armi americane, crucia-
li per Israele e vitali in caso di 

attacco al Libano.

Abu Mazen
confida in Starmer 
Sull’altro fronte il presidente 
dell’Autorità nazionale pale-
stinese (Anp),  Abu Mazen si è 
congratulato con il nuovo pri-
mo ministro britannico Keir 
Starmer.  Abu Mazen racconta  
d isperare che il nuovo gover-
no del Regno Unito lavorerà con 

Ramallah per raggiungere la 
pace, la stabilità e lo sviluppo in 
Medio Oriente e per aiutare il 
popolo palestinese “a ottenere i 
propri diritti legittimi, la liber-
tà e l’indipendenza in uno Stato 
palestinese sovrano con Geru-
salemme Est come capitale”. Da 
Londra è arrivata una prima ri-
sposta con un  “cessate il fuoco 
immediato” da parte d’Israele 
nella Striscia di Gaza chiesto 
dal nuovo ministro degli Este-
ri britannico laburista David 
Lamm. Una  richiesta  più netta 
di quella sostenuta dal governo 
conservatore di Rishi Sunak, 
ma anche dallo stesso Starmer 
nei mesi scorsi

Usa a sostegno di Tel Aviv 
Ancora sul piano diplomatico il 
segretario alla Difesa america-
no Lloyd Austin ha parlato con 
il suo omologo israeliano Yoav 
Gallant per “discutere le sfi-
de alla sicurezza regionale e le 
continue minacce alla regione 
da parte dei gruppi sostenuti 
dall’Iran”. 

“Austin ha riaffermato l’im-
pegno ferreo degli Stati Uniti 
nei confronti della sicurezza di 
Israele e del diritto” dello Stato 
ebraico “all’autodifesa, solleci-
tando anche una riduzione della 
tensione e il sostegno agli sforzi 
diplomatici in corso per risolve-
re il conflitto” nella Striscia di 
Gaza, si legge in un comunicato 
pubblicato sul sito del Dipar-
timento della Difesa america-
no. Austin ha inoltre “espresso 
un forte sostegno agli sforzi in 
corso per finalizzare un ces-
sate il fuoco e un accordo su-
gli ostaggi come l’opportunità 
più promettente per riportare 
tutti” i prigionieri israeliani “a 
casa sani e salvi”

I colloqui a Doha
Gli sforzi per una tregua si sono 
replicati a Doha dove c’è stato 
un colloquio tra il capo del Mos-
sad, David Barnea e il primo 
ministro qatariota Mohammed 
bin Adulrahman bin Jassim Al 
Thani. 

I negoziati in Qatar su una nuo-
va tregua a Gaza hanno acce-
lerato e la prossima settimana 
si potrebbe entrare nella fase 
decisiva. L’intesa, se si raggiun-
gerà, prevede 3 fasi, una tregua 
iniziale di 6 settimane con l’av-
vio da subito del rilascio degli 

ostaggi inclusi donne, anziani e 
feriti. Insieme a loro anche “al-
cuni” corpi di ostaggi. In cam-
bio Israele si impegnerebbe a 
rilasciare “centinaia” di dete-
nuti palestinesi.

Il possibile accordo  
Ieri sera Hamas ha dato un pri-
mo via libera al piano elaborato 
dal presidente degli Stati Uniti 
Joe Biden per il cessate il fuoco 
di sei settimane nella Striscia di 
Gaza in cambio della liberazio-
ne di numerosi ostaggi, tra cui 
donne, anziani e feriti in cam-
bio di centinaia di detenuti pa-
lestinesi. 
La notizia è stata diffusa dal Ti-
mes of Israel citando una fonte 
di Hamas e una fonte egiziana 
a condizione di anonimato. Se-
condo loro il movimento isla-
mico palestinese che governa 
Gaza vorrebbe ‘’garanzie scritte 
sulla carta’’ sull’avvio dei ne-
goziati per la fine con conflitto 
durante la tregua. Si tratta co-
munque di un cambio di pro-
spettiva rispetto a quando Ha-
mas chiedeva, come condizione 
per il rilascio degli ostaggi, la 
fine della guerra e il ritiro di 
tutte le truppe israeliane dalla 
Striscia di Gaza. 

Sul filo del compromesso 
Se il compromesso sarà messo 
in atto si arriverebbe quindi a 
una prima tregua dei combat-
timenti dal novembre scorso e 
si aprirebbe la strada ai nego-
ziati. Ma questo non costituisce 
una garanzia che si arrivi a un 
accordo, fa notare il Times of 
Israel. Le fonti hanno spiegato 
che durante il cessate il fuoco 
“pieno e completo” di sei set-
timane, le forze israeliane si 
ritirerebbero dalle aree densa-
mente popolate di Gaza e con-
sentirebbero il ritorno degli 
sfollati alle loro case nel nord 
dell’enclave. In questi 42 giorni 
Hamas, Israele e i mediatori po-
trebbero negoziare i termini di 
un accordo che porti al rilascio 
degli ostaggi maschi rimasti, 
sia civili sia soldati, affermano 
i funzionari citati dal giornale 
israeliano. In cambio, Israele 
libererebbe altri prigionieri e 
detenuti palestinesi. Nella terza 
fase è infine previsto il ritor-
no di tutti gli ostaggi rimasti, 
compresi i corpi dei prigionieri 
morti, e l’inizio di un progetto 
di ricostruzione della Striscia di 
Gaza che durerà anni. 

Negoziati a Doha, possibile
tregua in tre fasi. Da Hamas 
primo ok a piano Biden

MAURIZIO PICCININO

JOE BIDEN INCONTRERÀ A WASHINGTON IL PREMIER ISRAELIANO NETANYAHU

Siamo un’azienda leader in lavori
di meccanica di precisione in grado
di soddisfare ogni tipo di richiesta
con accurati controlli sulla qualità.

Offre anche servizi di installazione
e assistenza per ascensori nel Lazio.
Lo staff altamente qualificato è disponibile 
per qualsiasi intervento.
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Nel quadro di relazioni ancora 
segnate da diffidenze e fasi di ir-
rigidimento politico, si è svolto 
a Guantanamo Bay un incontro 
tra alti ufficiali militari statu-
nitensi e cubani. Il colloquio, 
confermato da fonti ufficiali dei 
due Paesi e rilanciato dalle prin-
cipali agenzie internazionali, ha 
coinvolto il comandante dello 
U.S. Southern Command e un 
alto rappresentante delle Forze 
armate rivoluzionarie cubane. 
Secondo quanto riferito da fonti 
delle rispettive amministrazioni 
militari, si tratta di uno dei po-
chi canali operativi ancora attivi 
tra le due sponde dello Stretto di 
Guantanamo.

UN CONFRONTO TECNICO 
IN UN CONTESTO DI ALTA
SENSIBILITÀ STRATEGICA
L’incontro si è concentrato 
su aspetti di coordinamento 
operativo e sicurezza lungo il 
perimetro che separa la base 
navale statunitense dal territo-
rio cubano. Si tratta di un’area 
particolarmente sensibile, dove 
la gestione dei contatti minimi 
tra le due parti rappresenta un 
elemento essenziale per preve-
nire incidenti o incomprensioni. 
Pur nella sua natura tecnica, il 
faccia a faccia assume rilievo 
per il livello dei partecipanti e 
per il contesto politico in cui si 
inserisce, caratterizzato da un 
progressivo raffreddamento 

delle relazioni bilaterali negli 
ultimi anni.

GUANTANAMO COME 
PUNTO DI EQUILIBRIO 
E FRIZIONE PERMANENTE
La base navale di Guantanamo, 
operativa sotto controllo sta-
tunitense dal 1903, continua a 
rappresentare uno dei nodi più 
complessi del rapporto tra Wa-
shington e L’Avana. Per gli Sta-

ti Uniti costituisce un presidio 
strategico nell’area caraibica; 
per Cuba rimane una questione 
irrisolta di sovranità territoria-
le. Proprio questa condizione 
di “confine permanente” rende 
necessario il mantenimento di 
canali militari diretti, limitati 
ma funzionali alla gestione della 
sicurezza e alla prevenzione di 
possibili escalation.

IL QUADRO POLITICO 
E REGIONALE
L’incontro avviene in una fase in 
cui l’amministrazione statuni-
tense ha rafforzato l’attenzione 
verso i dossier caraibici e latino-
americani, mentre Cuba conti-
nua a fronteggiare una comples-
sa situazione economica interna, 
aggravata da criticità energeti-
che e dinamiche migratorie. Sul 
piano geopolitico, l’area rimane 

osservata con attenzione anche 
per la crescente presenza di at-
tori extra-regionali, elemento 
che contribuisce a mantenere 
alto il livello di sensibilità stra-
tegica dell’intero quadrante.

UNA DIPLOMAZIA 
MILITARE DI NECESSITÀ
Non si tratta di un segnale 
di svolta nei rapporti politi-
ci tra Washington e L’Avana, 
né dell’avvio di un percorso di 
normalizzazione. Tuttavia, il 
mantenimento di contatti tra le 
rispettive strutture militari con-
ferma la funzione di una diplo-
mazia operativa essenziale nei 
contesti di frizione prolungata. 
In assenza di progressi sul piano 
politico, è proprio la comunica-
zione tra apparati tecnici a svol-
gere un ruolo di stabilizzazione 
minima, utile a evitare incidenti 
e a garantire un livello base di 
gestione del rischio in un’area 
storicamente sensibile. In que-
sto contesto, il mantenimento 
di canali militari attivi tra Wa-
shington e L’Avana rappresen-
ta un elemento funzionale alla 
prevedibilità dei rapporti e alla 
riduzione del rischio di inciden-
ti in uno dei punti più sensibili 
dell’equilibrio caraibico.

Guantanamo, incontro tra vertici militari Usa 
e Cuba: canali tecnici aperti tra tensioni politiche

Nella Repubblica Democrati-
ca del Congo la risposta sani-
taria non sta tenendo il passo 
con la diffusione dell’epidemia 
di Ebola. A lanciare l’allarme 
è Alan Gonzalez, vicedirettore 
delle operazioni di Medici sen-
za frontiere (Msf), in occasione 
della visita a Bunia, nella provin-
cia di Ituri, del direttore genera-
le dell’Organizzazione mondiale 
della sanità (Oms), Tedros Adha-
nom Ghebreyesus. “Solo attraver-
so un deciso potenziamento della 
risposta sarà possibile riportare la 
situazione almeno parzialmente 
sotto controllo”, sottolinea Gon-
zalez.

GLI ALLARMI 
A due settimane dalla dichiara-
zione ufficiale dell'epidemia, la 
situazione viene definita da Msf 
“profondamente allarmante”,  e 

motivo di forte preoccupazione 
sia per le comunità locali sia per 
il personale sanitario impegnato 
in prima linea. “Mai prima d’ora 
un’epidemia di Ebola aveva regi-
strato un numero così elevato di casi 
in una fase tanto precoce dalla sua 
dichiarazione”, afferma Gonzalez. 
A rendere ancora più complessa 
la gestione dell’emergenza è il 
fatto che il focolaio coinvolge il 
virus Bundibugyo, un ceppo per 
il quale non esistono vaccini ap-
provati né trattamenti specifici.

SCONOSCIUTA 
LA REALE PORTATA 
Secondo Msf, la capacità di ef-
fettuare test resta insufficiente, 
rendendo particolarmente diffi-
cile determinare l’effettiva diffu-
sione del virus. “La realtà oggi è 
che nessuno conosce la reale portata 
e gravità di questa epidemia”, evi-
denzia ancora Gonzalez. L’orga-
nizzazione umanitaria evidenzia 

inoltre come il numero di strut-
ture e organizzazioni mediche 
specializzate presenti sul terre-
no sia ancora troppo limitato. “Il 
livello di supporto fornito, compreso 
il nostro, è ben al di sotto di quanto 
necessario. Le persone hanno urgen-
te bisogno di una risposta all'altezza 
della crisi che stanno affrontando”, 
aggiunge il responsabile di Msf.

AMPLIARE LA CAPACITÀ 
DIAGNOSTICA 
Per contenere il focolaio, l’orga-
nizzazione chiede un immedia-
to ampliamento della capacità 
diagnostica e un rafforzamento 
rapido, coordinato e adeguato 
dell’intervento sanitario e uma-
nitario. 
Tra le priorità indicate figura-
no anche la garanzia di accesso 
continuativo alle aree colpite e 
l’ingresso rapido di forniture 
mediche e personale specializ-
zato.

MEDICI SENZA FRONTIERE DENUNCIA UNA SITUAZIONE “PROFONDAMENTE ALLARMANTE”. 
PREOCCUPANO L’ELEVATO NUMERO DI CASI, L’ASSENZA DI VACCINI E LA LIMITATA CAPACITÀ DIAGNOSTICA

Virus Ebola in Congo, Msf 
lancia l’allarme: la risposta 
sanitaria non tiene il passo 
con la diffusione dell’epidemia

CRISTINA DI SILVIO

FRANCESCO GENTILE
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Saranno circa 22 milioni i turi-
sti e i gitanti che si metteranno 
in viaggio in occasione del ponte 
del 2 giugno, generando un giro 
d’affari che sfiora i 9 miliardi di 
euro. È quanto emerge dalle sti-
me elaborate da Cna Turismo e 
Commercio, che registrano una 
lieve crescita dei flussi rispetto 
allo scorso anno e confermano 
la forte attrattività delle destina-
zioni italiane in vista dell’avvio 
della stagione estiva.

ANTICIPAZIONE 
DELLE VACANZE ESTIVE 
A favorire le partenze contri-
buiscono il calendario partico-
larmente favorevole e le buo-
ne condizioni meteorologiche 
previste in gran parte del Pa-
ese, elementi che stanno tra-
sformando il ponte della Festa 
della Repubblica in una vera e 
propria anticipazione delle va-
canze estive.

MARE E LAGHI LE METE 
Le località di mare e dei laghi 
si confermano le più richieste, 

attirando circa la metà dei viag-
giatori. Dalla Riviera ligure e ro-
magnola alle coste della Puglia 
e della Sicilia, fino alle spiagge 
della Sardegna, le prenotazioni 
risultano in crescita. Grande 
interesse anche per le desti-
nazioni lacuali, con il Lago di 
Garda, il Lago di Como e il Lago 
Maggiore in prima linea. Tra le 
località più apprezzate figurano 
Desenzano, Sirmione, Stresa e 
Verbania, mete capaci di co-
niugare paesaggio, ospitalità e 
offerta culturale.

BORGHI E CITTÀ D’ARTE 
Oltre un quarto dei turisti sce-
glierà invece città e borghi 
d’arte. Firenze, Roma, Venezia, 
Napoli e Palermo continuano a 
rappresentare poli di forte ri-
chiamo, grazie al patrimonio 

storico e culturale, agli eventi 
in programma e alla crescente 
domanda di esperienze auten-
tiche legate ai territori.

LA MONTAGNA 
E AREE PROTETTE 
Resta significativa anche la quo-
ta di chi preferisce la montagna 
e le aree verdi, pari a circa il 
20% del totale. Dalle Dolomiti 
all’Appennino, passando per i 
parchi naturali del Centro-Sud 
e le aree protette delle isole, 
cresce l’interesse per il turismo 
all’aria aperta, le attività escur-
sionistiche e il contatto con la 
natura.

RELAX E TURISMO TERMALE 
Segnali positivi arrivano inoltre 
dal turismo termale, che conti-
nua a intercettare una domanda 

orientata al benessere e al relax. 
Tra le destinazioni più richieste 
figurano Abano e Montegrotto 
Terme, Sirmione, Chianciano, 
Saturnia e Ischia, località che 
stanno beneficiando della cre-
scente attenzione verso il turi-
smo della salute e della qualità 
della vita.

SEI MILIONI DI ARRIVI 
DALL’ESTERO 
Secondo le stime di Cna Turi-
smo e Commercio, saranno oltre 
15 milioni le persone che tra-
scorreranno almeno una notte 
fuori casa, scegliendo strutture 
ricettive oppure seconde case. A 
sostenere il comparto contribu-
irà anche il flusso turistico in-
ternazionale, con circa 6 milioni 
di arrivi dall’estero previsti nel 
periodo del ponte.

IL TURISMO TUTTO L’ANNO 
Per Cna Turismo e Commer-
cio questi numeri confermano 
il progressivo consolidamento 
del modello del “turismo tutto 
l’anno”, basato su un’offerta in-
tegrata che combina balneare, 
cultura, outdoor, benessere ed 
enogastronomia. Un sistema 
che valorizza l’intero territorio 
nazionale e che risponde a una 
domanda sempre più orientata 
verso esperienze personalizza-
te: escursioni tra mare e mon-
tagna, percorsi naturalistici, 
visite a musei e siti culturali, 
soggiorni termali, itinerari del 
gusto e proposte legate alle 
eccellenze enogastronomiche 
locali.

IL PONTE DELL’ESTATE 
ALLE PORTE 
Il ponte del 2 giugno si confer-
ma così non solo un importan-
te banco di prova per l’estate 
ormai alle porte, ma anche un 
indicatore della vitalità di un 
settore che continua a rappre-
sentare uno dei principali mo-
tori dell’economia italiana.

Ponte del 2 giugno, in viaggio 
22 milioni di italiani: giro d’affari 

vicino ai 9 miliardi di euro

PAOLO FRUNCILLO

SECONDO LE STIME DI CNA TURISMO E COMMERCIO OLTRE 15 MILIONI TRASCORRERANNO 
ALMENO UNA NOTTE FUORI CASA, SOSTENUTI ANCHE DA CIRCA 6 MILIONI DI ARRIVI DALL’ESTERO
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Brian Schimpf, CEO di Andu-
ril Industries, sostiene che il 
principale problema delle forze 
armate statunitensi non venga 
dai loro avversari, ma dal mo-
dello industriale su cui hanno 
costruito la propria superiorità 
militare.
Secondo Schimpf, gli Stati Uni-
ti sono diventati dipendenti 
da sistemi d'arma sempre più 
sofisticati, costosi e difficili da 
sostituire. I tempi di sviluppo si 
allungano, i costi aumentano e 
la base industriale della difesa si 
concentra in un numero sempre 
minore di aziende. Il risultato è 
una crescente difficoltà nell'a-
dattarsi alla rapidità con cui 
evolve il campo di battaglia.
Una delle questioni centrali è il 
tempo. Droni autonomi, sciami 
di UAV e missili ad alta velocità 
comprimono la finestra decisio-

nale fino a pochi secondi. In que-
sti scenari, attendere l'autoriz-
zazione umana può significare 
semplicemente reagire troppo 
tardi. L'autonomia dei sistemi, 
sempre secondo Schimpf non 
rappresenta più una prospetti-
va futuristica ma una necessità 
operativa.
Le guerre in Ucraina e in Medio 
Oriente hanno mostrato come la 
velocità di risposta e il controllo 
dello spettro elettromagnetico 
siano diventati fattori decisivi 
quanto la potenza di fuoco. Per 
questo motivo aziende come 
Anduril stanno sviluppando si-
stemi progettati per individuare, 
classificare e neutralizzare mi-
nacce in tempo reale.
Tra questi figura Pulsar, una 
piattaforma di guerra elettroni-
ca progettata per individuare e 
neutralizzare droni e minacce 
controllate via radio. Più che il 
singolo prodotto, tuttavia, è si-

gnificativa la filosofia che rap-
presenta. Anduril non punta a 
costruire sistemi sempre più 
complessi e costosi, ma stru-
menti efficaci, facilmente ag-
giornabili, relativamente econo-
mici e rapidamente dispiegabili. 
Tutto ciò si traduce in sistemi 
modulari, relativamente a bas-
so costo e sviluppati in tempi 
incompatibili con i tradizionali 
programmi militari occidentali.
La vera innovazione non consiste 
soltanto nell’impiego dell’intelli-
genza artificiale o dell’autono-
mia, ma nel tentativo di cambia-
re il paradigma industriale della 
difesa. Per decenni gli Stati Uniti 
hanno privilegiato piattaforme 
eccezionalmente sofisticate, ca-
paci di garantire una superiorità 
qualitativa schiacciante. Oggi, 
però, la proliferazione di droni, 
sensori e sistemi autonomi sta 
modificando le regole del gioco.
Pulsar rappresenta questa nuo-

va logica: non la ricerca della 
perfezione tecnologica a qualsi-
asi costo, ma il raggiungimento 
del miglior equilibrio possibile 
tra efficacia operativa, costo e 
rapidità di produzione. In altre 
parole, la qualità rimane essen-
ziale, ma non è più sufficiente.
È forse questa la lezione più im-
portante che emerge dall’espe-
rienza di Anduril. Nelle guerre 
del futuro la superiorità non 
dipenderà esclusivamente dal 
possesso delle piattaforme più 
avanzate, ma dalla capacità di 
schierarne un numero suffi-
ciente, sostituirle rapidamente 
e adattarle all’evoluzione delle 
minacce. Dopo decenni in cui 
l’Occidente ha puntato quasi 
esclusivamente sulla qualità, la 
quantità torna a essere un fat-
tore strategico. Non come alter-
nativa alla qualità, ma come suo 
complemento indispensabile.
Schimpf evidenzia inoltre un 

problema spesso trascurato: 
quello degli alleati degli Stati 
Uniti. Molti Paesi europei non 
hanno bisogno delle grandi 
piattaforme strategiche ameri-
cane, ma di sistemi difensivi più 
semplici, economici e facilmen-
te dispiegabili. Per lungo tempo, 
tuttavia, l'industria della difesa 
occidentale ha privilegiato esi-
genze pensate per Washington 
piuttosto che per Varsavia, Hel-
sinki o Tallinn.
Da qui emerge il nodo europeo. 
Mentre la pressione geopolitica 
impone un rafforzamento del-
le capacità militari, l'Unione 
Europea continua a interro-
garsi sui limiti etici e giuridici 
dell'intelligenza artificiale ap-
plicata alla guerra.  Si tratta di 
questioni legittime che devono 
essere considerate e tuttavia il 
dibattito normativo deve rima-
nere temporalmente aggancia-
to all’evoluzione tecnologica. 
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